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La riforma della scuola
Matteo Renzi, il nostro premier, ha voluto fare le 

cose per bene, dando addirittura un titolo  alla ri-
forma della scuola: La buona scuola. Avrebbe an-
che potuto  dire, usando il predicativo: La scuola 
buona. Ma la sostanza non cambia. Il messaggio è 
ugualmente chiaro: La scuola di prima era sbagliata. 
Eccovene una riveduta e corretta. Il problema è che 
non viene detto in nessuno degli articoli e dei commi 
della legge dove quella tale scuola era sbagliata, o 
era “una cattiva scuola”. Occorre allora onestamen-
te riconoscere che dal tempo dei Programmi Brocca 
(1991) fino ad oggi non si è tentato mai di affronta-
re le questioni basilari di ogni discorso sulla Scuo-
la: cosa significano istruzione e formazione, quale 
modello culturale vogliamo adottare, quale ruolo 
la cultura stessa occupi nello spazio pedagogico e 
didattico. Insomma: un dibattito serio sui fini, su-
gli obiettivi, sulla natura stessa della Scuola nella 
società, dopo le pur suggestive aperture  della Com-
missione Brocca non è mai stato tentato, neppure 
con Matteo Renzi e la sua “buona Scuola”. Quale 
rapporto si debba istituire, nei fini, negli obiettivi e 
nei contenuti, fra istruzione e prospettive  profes-
sionali non viene detto. In più c’è l’accrescimento 
del potere del dirigente scolastico, che non si spinge 
solo fino al reclutamento diretto del personale, ma si 
concreta nella progettazione dell’identità della scuo-
la e nella progettazione  triennale. E questo in piena 
ed assoluta autonomia. Che ciò possa comportare il 
ridimensionamento di materie fondanti per gli spe-
cifici indirizzi (lingue classiche per i licei classici, 
fisica per quelli scientifici) non sembra preoccupare 
più che tanto il premier fiorentino. Avremo allievi 
che non sapranno leggere un versetto dei Vangeli nel 
greco originale e forse neppure nella vulgata latina, 
non distingueranno un complemento oggetto da uno 
di specificazione, però in compenso studieranno 
l’arabo, impareranno ad apprezzare le bellezze del 
Corano o approfondiranno le tecniche per navigare 
o twittare in internet. Il livello culturale dei nostri  
alunni è fra i più bassi d’Europa, ma questo non tur-
ba il sonno del nostro premier, che fa varare leggi 
che immettono nei ruoli decine di migliaia di do-
centi, dei quali non si è preventivamente accertata la 
competenza. E’ come se reclutassimo i neolaureati 
in medicina e li sistemassimo tutti negli ospedali, 
magari con la qualifica di aiuto o di primario. Negli 

anni postunitari, data la carenza di diplomati, per es-
sere abilitati all’insegnamento nelle scuole elemen-
tari bastava dimostrare di saper leggere e scrivere. 
Non mi pare che abbiamo fatto grandi progressi da 
allora. Quanto al rapporto Scuola-Lavoro, punto 
qualificante della Riforma, è pura follia pensare che 
bastino le ore di stage presso le aziende o gli enti  
per creare competenze o per garantire l’accesso ad 
un posto di lavoro. Un altro problema di fatto tra-
scurato nella Riforma è quello delle Scuole gestite 
da enti religiosi. Lasciando anche da parte il diritto  
delle famiglie a scegliere per i propri figli un mo-
dello di formazione (per cui è comprensibile che gli 
islamici rifiutino il nostro modello cattolico liberale, 
e lo stesso discorso vale per gli ebrei), perché non ri-
flettere sul ruolo che le scuole cattoliche hanno nella 
formazione dei giovani, a fronte del modestissimo 
spessore culturale assicurato dalle scuole laiche? 
Come ispettore  ho visitato molte scuole cattoliche 
che, lungi da ogni prospettiva catechistica, garanti-
vano ai giovani una solida formazione etica ed intel-
lettuale. Per una piena e reale paritarietà non sarebbe 
improprio che lo Stato aiutasse la Scuola cattolica, 
rendendo possibile così anche una riduzione delle 
rette. Visti i problemi dell’edilizia scolastica lo Sta-
to ne guadagnerebbe. Insomma la Riforma Renzi 
si può definire una buona occasione perduta per un 
discorso serio sulla Scuola, la quale è buona se per-
segue e consegue con efficacia i fini che la società 
civile le assegna; è cattiva se serve solo ad assicu-
rare a legioni di cittadini un posto di lavoro a tem-
po indeterminato. Perché, sarebbe lecito chiedersi, 
questo criterio delle assunzioni “a prescindere” non 
viene applicato a tutti i settori del pubblico impiego, 
dalla Sanità,alle forze dell’ordine, all’amministra-
zione? lo, che amo il merito e il diritto  e pretendo la 
competenza, non me lo auguro. Ma lo temo.

Agnello Baldi

FERMENTOEDITORIALE
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Il sano realismo della fede
Nonostante il torrido 

clima ferragostano, non 
sono passati inosservati 
alcuni passaggi dell’An-
gelus tenuto da papa 
Francesco il 16 agosto 
scorso. Il brano del van-
gelo di Giovanni, incen-
trato sul pane vivo disceso 
dal cielo (Gv 6,51-58), ha 
consentito al Pontefice di 
richiamare alla coscienza 
della cristianità il signifi-
cato autentico dell’Euca-
ristia. In primo luogo, non 
si tratta di un’esigenza 
“sentimentale”, puramen-
te determinata dal desi-
derio di vivere un’espe-
rienza emotivamente gratificante 
o esaltante. Non pochi battezzati 
disertano la messa domenicale, 
accampando il pretesto di volervi 
partecipare solo quando e dove 
“sentono” di farlo (!), senza per 
questo essere costretti. 

Vale la pena chiarire che l’Eu-
caristia non è un diritto acquisito 
né una rivendicazione da preten-
dere, ma l’invito del Padre a pren-
dere parte al banchetto del suo 
Figlio Gesù che nell’Eucaristia fa 
dono di Se stesso. Inoltre è oppor-
tuno ribadire che la messa non è 
una “preghiera privata o una bella 
esperienza religiosa”, da circo-
scrivere all’ambito individuale. 
Infatti, la liturgia ha un’indole 
spiccatamente comunitaria: radu-

nati dallo Spirito Santo per mezzo 
del Figlio, i battezzati formano il 
popolo della nuova alleanza con-
vocato nel rendimento di grazie 
al Padre. L’Eucaristia non è una 
mera “commemorazione” della 
passione del Cristo, con la quale i 
cristiani celebrano il ricordo di un 
fatto accaduto nel passato; si trat-
ta piuttosto di un “memoriale”, 
vale a dire di un’attualizzazione, 
viva ed efficace, del mistero di 
passione, morte e risurrezione del 
Cristo. 

La straordinarietà di quell’e-
vento si ripropone in tutta la sua 
efficacia salvifica ogni volta che 
l’assemblea cristiana si rivolge 
con fede al Padre perché santi-
fichi i doni presentati all’altare 
affinché diventino il Corpo e il 

Sangue di Gesù. Ecco la ragione 
più autentica del “realismo” del-
la fede cristiana: l’Eucaristia ci 
invita a prendere coscienza che il 
Cristo è “realmente” presente sul-
la mensa eucaristica; “realmente” 
si dona a noi nella sua interezza 
perché diveniamo un solo corpo 
e un solo spirito. Comunicando al 
suo Corpo e al suo Sangue, siamo 
invitati a divenire ciò di cui ci nu-
triamo: “cristiano, diventa ciò che 
ricevi!”, soleva dire sant’Agosti-
no. Una fede ispirata al realismo 
eucaristico implica l’assunzione 
di uno stile di vita altrettanto con-
creto: Cristo non va cercato solo 
negli ostensori dorati, ma anche 
nella carne sofferente del prossi-
mo.

don Antonio Landi    
                      
ANNIVERSARIO
Il 23 settembre è il 15° anniversario della venuta di Mons. Orazio Soricelli nella nostra 

Arcidiocesi. Ringraziamo il Signore per il dono che ci ha fatto ed auguriamo al nostro 
Vescovo un cammino pastorale sempre più significativo al servizio della nostra Chiesa.

Angelus del 16 Agosto
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“Un miliardo di turisti, un 
miliardo di opportunità”

L’Organizzazione Mondiale 
del Turismo e il Pontificio Consi-
glio della Pastorale per i Migranti 
e gli Itineranti propongono, per la 
Giornata mondiale del Turismo, 
(27 settembre2015) il tema:  ” Un 
miliardo di turisti, un miliardo di 
opportunità”, presumendo  che il 
miliardo di arrivi turistici regi-
strati nel 2012,  raggiungeranno il 
traguardo di 2 miliardi nel 2030. 
Questa crescita lancia una sfida a 
tutti i settori coinvolti nel turismo, 
per il massimo impegno nella re-
alizzazione ”del bene comune”, 
cioè il bene di noi tutti e dell’inte-
ra società.

Siamo in una fase sociale di 
forti mutamenti e anche il concet-
to di ”turista“ diventa obsoleto.  
Oggi possiamo parlare di “viag-
giatore” cioè  colui che  “Citta-
dino del mondo”, diventa parte 
integrante dei luoghi che visita, 
ne vive la storia , aderisce alla sua 
cultura rispettandone  le persone, 
le bellezze e la natura. Per questo 
motivo, nel documento, il richia-
mo all’ultima Enciclica “Laudato 
sì” di Papa Francesco è molto 
forte e ci suggerisce il” giusto ap-
proccio da adottare nei confronti 
dei luoghi e dei popoli visitati. E 
questa la strada per cogliere un 
miliardo di  opportunità”. 

Per sfruttare al meglio un mi-
liardo di opportunità, continua 
il messaggio, è indispensabile, 
inoltre, che le imprese del settore 
si impegnino nella realizzazione 
di offerte turistiche che abbiano 
come obiettivo non solo il guada-
gno, ma il rispetto delle persone e 
dell’ambiente.

Anche i Governi, le autorità ci-

vili dei diversi paesi dovrebbero 
far rispettare la legalità in ambito 
turistico, pensare a formare delle 
reti socio-economiche per sfrut-
tare al meglio  tutto ciò che offre 
l’ambiente, la storia e la cultura 
dei paesi, al fine di creare nuovi 
posti di lavoro, sviluppare la pro-
pria identità e valorizzare il terri-
torio

Noi tutti dobbiamo sentirci 
responsabili e, quindi, obbligati 
a svolgere azioni precise per ac-
cogliere chi arriva, spinto dalla 
volontà di conoscere nuovi sti-
li di vita e riscoprire la bellezza 
dell’incontro con l’altro. Incre-
mentare il turismo, significa dare 
un miliardo di opportunità per 
”incamminarsi verso il futuro, 
forti della propria specificità, sto-
ria e cultura”. L’economia della 
condivisione forma una rete in cui 
l’umanità e la fratellanza genera-
no uno scambio di beni e servizi. 

Il turismo è anche un miliardo 
di opportunità per la missione 
della Chiesa che ha il compito, tra 
l’altro, di educare a vivere il tem-

po libero. Spesso l’uomo, preso 
dalla frenesia della vita moderna, 
riduce la festa e il riposo a un tem-
po sterile e inutile, dimenticando 
il vero significato del tempo e 
della vita. E’ indispensabile che la 
Chiesa si apra all’altro, rendendo 
possibile un incontro autentico 
con Dio, offrendo proposte litur-
giche e formative, realizzando 
una prima Evangelizzazione.

Per celebrare l’Anno Santo del-
la Misericordia, continua il mes-
saggio, la pastorale del turismo e 
dei pellegrinaggi può essere “un 
ambito per sperimentare l’amore 
di Dio che consola, che perdona e 
dona speranza”.

“Un miliardo di turisti, un mi-
liardo di opportunità”, conclude 
il messaggio, per diventare gli 
strumenti di Dio Padre perché il 
nostro pianeta sia quello che Egli 
ha sognato nel crearlo e risponda 
al suo progetto di pace, bellezza e 
pienezza. (Laudato  sì).

Antonietta Falcone

FERMENTO36° Giornata del Turismo
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Un umano rinnovato per abitare 
la terra

Siamo ormai giunti al decimo 
anno di celebrazione della Gior-
nata per la custodia del creato, 
proposta della CEI nata nel 2006, 
che quest’anno si inserisce accan-
to ad altre iniziative quali la pub-
blicazione dell’enciclica “Lauda-
to Sì”, il Convegno ecclesiale di 
Firenze, la preparazione dell’anno 
giubilare straordinario e l’Esposi-
zione di Milano. L’attenzione al 
Creato come “dimensione della 
convivenza umana” piuttosto che 
come luogo “esterno” all’uomo 
da tutelare e rispettare è la pro-
spettiva che si è recentemente 
imposta ai classici approcci alla 
natura. La stessa enciclica si sof-
ferma su aspetti quali l’economia, 
le energie rinnovabili, lo sfrutta-
mento lavorativo, le migrazioni, 
la corruzione, le relazioni umane, 
evidenziando come la necessità di 
una terra “pulita” debba passare 
principalmente per il rinnova-
mento del cuore delle persone e 
modificare il loro stile di vita.

La lettura sapienziale del pre-
sente - ci ricordano i vescovi - è il 
presupposto da cui muoversi per 
stimolare il cambiamento: dalle 
scelte personali a quelle familiari, 
alla comunità, ponendo attenzio-
ne all’incisività che quest’ultima 
ancora può avere sulle dinamiche 
istituzionali, soprattutto quelle 
locali. Le piste fiorentine (usci-
re, annunciare, abitare, educare, 
trasfigurare) divengono, poi, le 
declinazioni attraverso le quali 
la Chiesa esprime un concreto 
contributo al rinnovamento degli 
stili di vita. Inoltre, non mancano, 

accanto al messaggio celebrati-
vo della giornata, ulteriori con-
tributi che pongono attenzione 
al valore del cibo ed all’uso del 
suolo (Campagna sul cibo della 
rete nuovi stili, Documento Terra 
viva), non senza visioni critiche 
dell’attuale sistema.

La consapevolezza che tali 
istanze sono espresse anche da 
altre confessioni religiose e da 
associazioni laiche che da lungo 
tempo sono in trincea, pone la 
Chiesa nella inderogabile priorità 
di un sano confronto e della scelta 
di percorsi sempre più condivisi, 
perché possano incidere concreta-
mente sulle dinamiche quotidia-
ne.

La cappella rupestre che si tro-
va a Gete di Tramonti è il luogo 
diocesano ove il 30 agosto si è 
tenuta la giornata celebrativa. 

L’incontro è stato da stimolo alle 
realtà parrocchiali della diocesi 
che sapranno declinare le indica-
zioni provenienti dal documento 
celebrativo nei momenti di litur-
gia, carità e catechesi in cui si 
articola il cammino della propria 
comunità.

Per approfondimenti:
http://www.diocesiamalficava.

it/Materiali/Varia/2015/CREA-
TO%20DEF..pdf

http://www.chiesacattolica.it/
documenti/2015/06/00017755_
messaggio_per_la_10_giorna-
ta_per_la_custo.html

https://reteinterdiocesana.
wordpress.com/campagne-rete/

http://www.bancaetica.it/blog/
manifesto-terra-viva-nuova-de-
mocrazia-quella-della-terra

Cristoforo Senatore

Giornata per la custodia del Creato

ore 17,30 Accoglienza  
 

ore 17,45      Momento di preghiera comunitario   
ore 18,00 Introduzione di Andrea Giunchiglia,  
  Direttore dell’Ufficio diocesano Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato 
 Saluto del Dr. Antonio Giordano, Sindaco di Tramonti 
 

ore 18,15 Riflessioni su alcuni brani dell’Enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco,  
  curate da Don Antonio Porpora 
 

ore 18,45 Conclusioni di S. E. Mons. Orazio Soricelli,  Arcivescovo 
 

Domenica 30 agosto 2015 

“Tutti possiamo collaborare  
come strumenti di Dio per la cura 

della creazione, ognuno con la 
propria cultura ed esperienza,     

le proprie iniziative e capacità” 
 

(Papa Francesco, Laudato si’ n. 14) 

ARCIDIOCESI AMALFI - CAVA DE’ TIRRENI 
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Nella serata del 26 Agosto il 
gruppo EDAP (Equipe Dioce-
sana per l’Animazione Pastorale) 
si è riunito presso il Convento 
francescano di Maiori allo sco-
po di stilare il calendario interno 
per il nuovo anno pastorale, con 
momenti formativi e di spirituali-
tà. Tre gli incontri fissati ed anco-
rati ai verbi chiave del prossimo 
Convegno Ecclesiale Nazionale 
di Firenze: il 12 Ottobre – “Usci-
re ed annunciare”; il15 Dicembre 
– “Educare e trasfigurare”; il 22 
Febbraio – “Abitare”. L’EDAP 
preposta al coordinamento pasto-
rale della pianificazione pastora-
le diocesana decollata nel 2006 
nello scorso Maggio, durante le 
sedute per la pre-programmazio-
ne pastorale annuale ha ulterior-
mente preso coscienza di radicare 
il proprio operato con una più 
profonda riflessione del proprio 
ruolo ed impegno a livello dioce-
sano, nonchè  con una rinnovata 

sintonizzazione con la spiritualità 
di comunione, vero leit motiv del 
lavoro pastorale in atto. La forma-
zione permanente dell’EDAP è 
un sentito e convinto dovere non 
solo per il coordinamento e l’ani-
mazione, ma anche per la vicinan-
za alle parrocchie che chiedono 
sostegno ed incoraggiamento nel 
quotidiano camminare insieme. 
Per questo l’EDAP ha deciso di 
impegnarsi anche nell’uscire per 
incontrare le parrocchie là dove 
esse abitano, per aiutarle nel cam-
mino educativo del costruire il 
Regno nella comunione: ben 11 
incontri, calendarizzati nella pro-
grammazione annuale, porteran-
no i membri EDAP, con il bene-
placito e la benedizione dell’Ar-
civescovo presso i vari Comuni 
dell’Arcidiocesi, per incontrare i 
diversi operatori pastorali, in un 
dialogo tra missionari che remano 
nella stessa direzione, per ascol-
tare successi e disagi, proposte e 

desideri, situazioni emergenti e 
problematiche, ma anche per con-
fermare il cammino nell’unità, 
punto di non ritorno. Assai mar-
cato appare il desiderio di tutti i 
membri EDAP di creare maggiore 
solidità e stabilità al proprio inter-
no, con maggiore attaccamento 
alle proprie responsabilità assunte 
dinanzi all’Arcivescovo, ma an-
che programmare, oltre i momen-
ti formativi e di riflessione, eventi 
di fraternità, per una continua cre-
scita, al proprio interno, di quella 
comunione di cui sì è banditori 
all’esterno: il 23 Aprile l’EDAP, 
presso l’Abbazia di Montevergi-
ne, sotto lo sguardo suadente del-
la Madre del Buon Pastore, vivrà 
una prima uscita per sperimentare 
tutto questo con maggiore profon-
dità d’animo.

don Angelo Mansi

“Uscire ed annunciare”
FERMENTOProgramma Pastorale Diocesano
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Una tappa “necessaria”

Esercizi spirituali del clero

Anche quest’anno una venti-
na di sacerdoti con il Vescovo, 
si sono fermati dal 6 al 10 lu-
glio nella pace del Monastero 
di Montevergine per gli annuali 
Esercizi Spirituali. Quella degli 
Esercizi è una tappa “necessaria”, 
anche se breve,  come le vacanze 
e più delle vacanze per chi ha im-
postato la  esistenza su categorie 
di fede. Un tempo per ritrovare 
se stessi, per fare il punto della 
situazione del proprio cammino 
interiore o di santità, e per lasciar-
si avvolgere dall’abbraccio dello 
Spirito, impegnato a rendere lu-
minoso lo sguardo di predilezione 
del Padre, sotto il quale si svolge 
il cammino di sequela Christi di 
ogni battezzato, e ancor più di 
ogni sacerdote.	

E, Montevergine è uno dei luo-
ghi ideali perché tutto questo si 
realizzi, vuoi per l’austerità del 
Cenobio, che invita al silenzio e 
favorisce la preghiera, vuoi per 
l’accoglienza ‘splendida’ dei Mo-
naci, nella fedeltà agli insegna-
menti di S. Benedetto e nell’at-
tenzione alle esigenze di ogni 
persona, senza trascurare  ‘gli 
occhi misericordiosi’ della Mam-
ma di Motevergine, teneri verso 
tutti, ma in particolare verso i 
sacerdoti, i quali non disdicevano 
di farsi trovare nel silenzio e nella 
penombra della Cappella Angioi-
na sin dalle prime luci dell’alba e 
fino a sera tarda. La nostra Dio-
cesi già diverse volte ha usufruito 
delle ricchezze spirituali di questo 
sacro monte, tuttavia una buona 
parte di sacerdoti preferisce par-
tecipare al secondo turno degli 
Esercizi, cioè a novembre, per 
motivi pastorali.	

Ci ha fatto da guida con gran-
de maestria spirituale Mons. Ar-

mando Dini, vescovo emerito 
di Campobasso. La sua più che 
collaudata esperienza di Pastore, 
professore e guida spirituale per 
tanti sacerdoti, è emersa subito 
nel chiedere ai presenti  la neces-
sità del silenzio e l’ascolto della 
Parola,  per “stare con il Signore”. 
Egli si è servito come trama per 
tessere e favorire  un dialogo pro-
fondo e personale con il Padre,  
della lettera di Paolo ai Filippesi. 
E se è  vero che l’Apostolo è uno 
dei maestri più alti e profondi nel-
la capacità di sondare il mistero 
di Dio, e con il suo essere inna-
morato di Cristo, spingere ogni 
battezzato a trovare motivazioni 
sublimi per imparare a vivere per 
Cristo, la lettera ai Filippesi è uno 
scritto delizioso perché narra il 
rapporto viscerale  di Paolo con 
questa comunità. 

Con tono semplice e familia-
re è manifestata la delicatezza 
di rapporti, l’amore di Paolo per 
quelle persone, mentre si riflette 
su grandi verità di fede, come la 
Kenosis del Verbo eterno. Paolo 
scrive mentre è in prigione  e dice 
di provare grande gioia pensando 
ai Filippesi e soprattutto che “li 

porta tutti nel cuore”: Bastereb-
be già questo a ogni pastore per 
verificarsi nel rapporto con i pro-
pri parrocchiani e sui sentimenti 
che nutre per essi … Paolo parla 
del suo carcere come ‘vantag-
gio’ per il Vangelo, esso infatti 
diventa motivo di coraggio per i 
cristiani di Efeso, mentre lui dà 
testimonianza a Cristo, e intanto 
non nasconde che ci sono rivalità 
e contese tra quei credenti, il che 
aiuta a sdrammatizzare  i proble-
mi delle nostre comunità. Paolo è 
sempre sincero e non si nasconde  
la realtà: egli annuncia Cristo, 
perciò è pronto a morire per Cri-
sto, a fare qualsiasi cosa per Lui! 
Vale per ogni apostolo e perciò 
ci fa chiedere: Cristo è al centro 
della mia pastorale? Sono capace 
di farmi servo come Lui? 

Su queste lunghezze d’onda è 
continuata la full immersion nel 
mondo dello Spirito, alternata a 
preghiera prolungata, silenzi e 
divine liturgie. Credo ci sia stata 
soddisfazione da parte di tutti i 
partecipanti, con il solo picco-
lo rammarico di potersi fermare 
qualche giorno in più.

	 mons.. Osvaldo Masullo
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“La Danza del sorriso”
Dal 7 al 22 luglio l’Ufficio 

Missionario diocesano ha ospi-
tato il progetto “La Danza del 
Sorriso”, attraverso il gruppo 
folklorico di Cochabamba. Gan-
cio dell’iniziativa è stato Gian-
luca Scannapieco, un ragazzo di 
Maiori, che da 5 anni vive da mis-
sionario in terra boliviana. 

Il gruppo è stato ospitati da don 
Ennio Paolillo nella casa parroc-
chiale di Minori, e da don Giulio 
Caldiero, nella sua casa di fami-
glia, sempre a Minori.

L’iniziativa si è rivelato una 
grande gara di solidarietà: molti 
alberghi hanno regalato la co-
lazione agli ospiti, i ristoranti il 
pranzo, i minoresi hanno costruito 
intorno ai ragazzi una vera fami-
glia, regalando cuscini, lenzuola, 
asciugamani, bagnoschiuma ed 
ogni mattina lasciavano sull’u-
scio di casa vassoi di cornetti, 
ciambelle e dolci, gesti bellissimi 
per il tempo di difficoltà che vi-
viamo, mentre don Michele Fu-
sco ha messo a disposizione il suo 
pullmino per toccare tutte le tappe 
del tour.

Prima tappa il giorno 11 a S. 
Alfonso di Cava de’ Tirreni, poi 
domenica 12 ospiti della comu-
nità di Ravello. Il 13 luglio, festa 
patronale a Minori, il gruppo ha 
incontrato l’Arcivescovo, entu-
siasta sostenitore del progetto, 
partecipando al Pontificale presie-
duto da S. Em.za il Card. Bertello 
ed animando con un’emozionante 
danza la processione offertoriale.

La “Danza del sorriso” ha fatto 
tappa il 14 ad Amalfi ed il 15 a 
Minori, ospiti del Comitato festa. 
A Maiori, il giorno 16, si è realiz-
zato lo spettacolo più bello, con 
un palco imponente, un impian-

to professionale ed una calorosa 
accoglienza da parte di Roberta 
D’Amato, direttore artistico del 
Festival della Danza che imme-
diatamente ha acconsentito ad 
inserire la serata boliviana nel 
festival da lei organizzato. La 
serata ha visto anche la presenza 
dell’Arcivescovo.  Il giorno 17 la 
carovana del sorriso è stata ospite 
di Don Danilo, direttore dell’Uffi-
cio missionario, nella sua parroc-
chia per una giornata di assoluto 
relax.  Sabato 18 c’è stata la tappa 
a Tramonti nella parrocchia di 
Campinola, ospiti di don Gennaro 
Giordano e domenica 19 è stata 
la volta di Positano, raggiun-
ta via mare con biglietti offerti 
dalla società di navigazione. Qui 
Gianluca, durante le Messe delle 
11 e delle 19, ha tenuto una testi-
monianza missionaria, i ragazzi 
hanno partecipato alla messa con 
la processione offertoriale e al 
termine hanno realizzato un mini 
spettacolo per gli ospiti positane-
si. Al rientro a Minori, il gruppo 
di organizzatori (don Danilo, 
Maria Giulia, Gaetano, Antonio, 
Dora, Luigi) aveva organizzato 
un momento di fraternità nella 

piazzetta di Villamena.
Giorno 20 lo spettacolo si è 

tenuto nella bellissima Cetara, 
accolti da don Nello Russo, il 21 
a Vietri sul Mare ed il giorno 22 
l’ultimo spettacolo ad Agerola. Il 
viaggio verso Agerola è stato già 
occasione per ricordare i momen-
ti vissuti assieme e le emozioni 
condivise. Per l’ultima volta ab-
biamo ascoltato il Trac trac della 
Morenada, alla presenza di tutti i 
sacerdoti di Agerola. Dopo la gri-
gliata offerta da don Giuseppe, si 
è ripartiti alla volta di Minori. Il 
tempo a Minori di caricare tutti 
i pacchi ed i bagagli ed era già 
pronto il pullmino che ha riporta-
to il gruppo a Roma, tra l’imman-
cabile lacrima che scorre (come 
alla fine di ogni campo scuola).

L’esperienza “La danza del sor-
riso” non può e non deve rimanere 
un ricordo ma deve essere fuoco 
vivo in ognuno di noi per realiz-
zare la chiesa in uscita, continuo 
richiamo di Papa Francesco, con-
sapevoli che il sostegno ai pro-
getti realizzati da Gianluca sono 
lievito di una missione che ha le 
sue basi nella nostra Diocesi.

Maria Giulia Giordano

FERMENTOGemellaggio missionario
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San Filippo il santo della gioia

Nato 500 anni fa, il 21 luglio 
1515, in un quartiere di Firenze, 
l’Oltrarno, Filippo Neri fu il san-
to della gioia cristiana, il creato-
re di quella originale esperienza 
culturale che va sotto il nome di 
ORATORIO, inaugurato inizial-
mente da Filippo in un granaio 
con un piccolo gruppo di ragazzi. 
L’Oratorio comprendeva la lettu-
ra di testi e l’invito a parlare “sul 
libro letto”, partecipando ad una 
vita associativa e comunican-
do anche attraverso il canto e la 
musica. Era una scuola di cultura 
sacra e umana: fu questa la vera 
intuizione di San Filippo.

Era chiamato “Pippo buono” 
per la sua limpida bontà e la con-
tinua disponibilità verso tutti. Era 
aperto alla battuta e all’umori-
smo. “State buoni se potete” era 
uno dei suoi motti più famosi. 
Un santo popolare e ancora tan-
to amato, per dirla con il cardi-
nale Gianfranco Ravasi, Filippo 
Neri sapeva farsi” fanciullo con 
i fanciulli, adattandosi a loro e 
avviandoli ad un programma 
educativo fondato su poche scel-
te essenziali: la coscienza e la 
libertà personale, la tenerezza e 
la delicatezza verso gli altri, la 
serenità dello spirito contro ogni 
cupezza penitenziale, la sempli-

cità evangelica, la sincerità e la 
spontaneità, un buon senso che 
non era perbenismo ma realismo.

La chiesa a Roma dove Filippo 
operò è S. Maria della Vallicella 
o Chiesa Nuova, dove si conserva 
la più nota immagine raffigurati-
va del nostro Santo, canonizzato 
nel 1622. Era morto nel 1595, il 
26 maggio, il giorno in cui la li-
turgia ne fa memoria.

I seguaci di S. Filippo Neri, 
detti anche Oratoriani, sono oggi 
presenti in tutto il mondo con le 
loro attività soprattutto a favore 
dei giovani. A Cava de’ Tirreni 
sono presenti dal 1896, quando P. 
Giulio Castelli, chiamato dal Ve-
scovo del tempo Mons. Izzo, isti-
tuì nella città metelliana la Con-
gregazione dell’Oratorio presso 
la chiesa dedicata alla Patrona 
S. Maria dell’Olmo, dove tuttora 
i Padri Filippini operano e dove 
dal 1500 erano stati presenti i Pa-
dri Minimi, o Paolotti, seguaci di 
S. Francesco di Paola.

Una mostra allestita di recente 
illustra la storia della Congre-
gazione a Cava, mettendo in ri-
lievo le figure di quei sacerdoti 
che hanno lasciato un segno, 
come P. Silvio Albano, di cui è 
ancora tanto vivo il ricordo, o P. 
Lorenzo D’Onghia, che fu con 

P. Vincenzo Salsano l’animatore 
dell’Opera Ragazzi S. Filippo, 
che nell’immediato dopoguerra 
avviò alla scuola e al lavoro tanti 
ragazzi.

Oggi il messaggio di S. Filip-
po, che è quello di un cristianesi-
mo vissuto nella vita di ogni gior-
no, un messaggio rivolto a tutti in 
semplicità e serenità, è più vivo 
che mai.

Il Santo della gioia è ricorda-
to nella Basilica della Madonna 
dell’Olmo, in occasione dell’an-
niversario, con cartelloni che ri-
portano alcuni suoi motti tra i più 
significativi, come: Non è tempo 
di dormire perché il paradiso non 
è fatto per  i poltroni.

Lucia Avigliano

Corso di Animazione Liturgico-Musicale
Dopo l’intenso Triennio previsto dal Piano di Studi Accademico organizzato dall’Ufficio Liturgico 

Nazionale, il giorno 17 luglio c.a., presso la Casa di Accoglienza S. Giuseppe in Loreto (AN), Don 
Felice Apicella, unitamente all’organista parrocchiale, ha conseguito col massimo dei voti (100/100), 
il Diploma Base di Animazione Liturgico-Musicale. Al termine di una accurata selezione scaturita 
dai risultati finali, in particolare del terzo anno, sono stati ammessi solo diciotto candidati di varie 
regioni italiane per sostenere le varie prove dell’esame finale in seduta pubblica. Gli sforzi profusi 
sono stati indirizzati ad ottenere la giusta e necessaria competenza nella preparazione ed animazione 
musicale concreta di ogni celebrazione liturgica (canti, musiche, direzione di coro, ecc.), nello spirito 
della verità e della profondità di ogni rito liturgico, al servizio dei vari momenti di aggregazione 
ecclesiale, sia parrocchiali sia diocesani.

V° Centenario della nascita
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“Con Noè dal diluvio 
all’arcobaleno”

L’Azione Cattolica dei Ragaz-
zi  dal 13 al 18 luglio, durante il 
campo scuola tenutosi ad Acerno, 
ne ha combinate “di tutti i colori”. 
Ottanta partecipanti tra ragazzi 
ed educatori hanno vissuto l’e-
sperienza “Con Noè dal diluvio 
all’arcobaleno” . 

Le giornate erano suddivise in 
gruppi di studio la mattina e atti-
vità ludiche in stile ACR il pome-
riggio e la sera. 

Nei gruppi di studio i ragazzi 
hanno costruito un modellino di 
arca: ogni pezzo rappresentava 
qualcosa di personale che cia-
scuno di noi è disposto a donare 
per gli altri; hanno riflettuto sul 
diluvio che può incombere nella 
nostra storia e sugli atteggiamenti 
che ci permettono di affrontare le 
difficoltà, affidandoci al Signore; 
hanno ritrovato nella figura del 
corvo i momenti in cui si allon-

tanano da Dio, mentre in quella 
della colomba hanno riscoperto la 
bellezza del ritornare a Lui trami-
te la Riconciliazione; hanno am-
mirato l’arcobaleno, simbolo del 
patto di alleanza tra Dio e l’uomo 
e hanno scoperto che Gesù la rin-
nova attraverso il dono dell’Euca-
restia. 

La sera, i momenti di preghie-
ra focalizzavano i temi trattati la 
mattina: l’adorazione della croce 
ha messo al centro della nostra 
vita l’amore che scaturisce dal 
Crocifisso, roccia della nostra 
vita; nell’esperienza della Via 
Lucis, il buio causato dalle nuvo-
le del diluvio è stato rischiarato 
dalla luce di Gesù Risorto; l’Ado-
razione eucaristica sotto le stelle 
ci ha visti riuniti attorno a Gesù e 
ad un grande falò per ringraziarlo 
e contemplare la bellezza del cre-
ato. Il quinto giorno la giornata 

è stata arricchita dalla visita dei 
genitori e del nostro Arcivescovo 
che è stato insieme ai ragazzi e 
che ha presieduto la Santa Mes-
sa. Nell’ultimo giorno di campo è 
stato consegnato il mandato: dopo 
aver affrontato il diluvio e aver 
ammirato l’arcobaleno, è tempo 
di farsi testimoni dell’immenso 
amore di Dio per contribuire alla 
realizzazione del Suo progetto, 
impegnandoci nelle nostre real-
tà. Il percorso del campo è stato 
ben riassunto nel simbolo donato 
ai partecipanti: un crocifisso in 
legno, come l’arca, con al centro 
un sole simbolo di Gesù da cui si 
origina un arcobaleno, ponte tra 
Dio e l’uomo. 

Dopo quest’esperienza, siamo 
pronti per il nuovo cammino as-
sociativo … “Viaggiando verso 
te!”

Rosaria Teresa Naclerio

Campo scuola ACR ad Acerno
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Solenni festeggiamenti
Le feste religiose, come ci ha 

ricordato mons. Orazio Soricel-
li, “istituite per celebrare i gran-
di avvenimenti della Storia della 
Salvezza, nonché le meraviglie 
operate dal Signore nei Santi e 
per promuovere, incrementare e 
manifestare la fede, non si ridu-
cano a manifestazioni culturali, 
folcloristiche e gastronomiche, 
disancorate da un’autentica ade-
sione alla fede”. 

Come dal 1596, anno della Sua 
fondazione, l’Arciconfraternita 
di Santa Maria Assunta in Cielo 
e delle Anime del Purgatorio, in 
Cava de’ Tirreni, ha festeggiato la 
propria titolare, con un program-
ma interno, ricco di preghiera e 
raccoglimento, facendo riscoprire 

i periodi di preparazione e ringra-
ziamento propri della solennità, 
con le attività devozionali princi-
pali, come la novena e l’ottavario. 

Festeggiamenti, per l’Assunta, 
anche al Santuario francescano di 
S. Antonio e S. Francesco, a Cava 
de’ Tirreni ed a Positano. 

A Maiori, particolarmente ricco 
il programma dei festeggiamen-
ti dedicati alla protettrice Santa 
Maria a Mare, nel corso del quale 
è stata celebrata la ricorrenza del 
246° Anniversario dell’Incoro-
nazione della statua lignea di S. 
Maria a Mare e il 42° Anniversa-
rio della proclamazione dell’In-
signe Collegiata a Santuario.                                                                                                                                       
          Nella città metelliana, inoltre, 
festeggiamenti per San Gaetano, 
venerato nella chiesa dei Pianesi, 
con celebrazioni eucaristiche. 

Otto giorni di festeggiamenti 
per Santa Lucia, nell’omonima 
frazione cavese, nel mese di ago-
sto, anche se la Santa è venerata il 
13 dicembre, ma l’anticipo è per 
dare la possibilità a tanti emigran-

Feste Patronali di luglio e agosto

SCALA: S. Lorenzo

MAIORI: S. Maria a MarePOSITANO: Madonna dell’Assunta
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Feste Patronali di luglio e agosto

ti di “tornare a casa” e vivere un bel momento di cristianità. 
Solenni festeggiamenti anche per Sant’Alfonso, presso la 

parrocchia di Via Filangieri, durante i quali c’è stato l’arrivo 
del quadro della Madonna di Pompei. Festeggiamenti religiosi 
nell’omonima frazione cavese a S. Anna e solenni festeggia-
menti, alla frazione di Passiano, per il SS. Salvatore.

 Non meno numerosi i festeggiamenti in Costiera in onore 
di Santa Trofimena a Minori, S. Maria Maddalena ad Atrani, 
Madonna delle Grazie a Raito, S. Lorenzo a Scala, S. Panta-
leone a Ravello, tutti caratterizzati da momenti di preghiera, 
fede e partecipazione.

         Antonio De Caro 
                                                                             

Ci scusiamo per eventuali festeggiamenti mancanti, ma 
l’articolo è frutto soltanto di notizie pervenuteci.                                           

CAVA: S. Alfonso CAVA: S. Lucia

RAVELLO: S. Pantaleone

MINORI: S. Trofimena

ATRANI: S. Maria Maddalena

CAVA: SS Salvatore
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Serve di Maria Riparatrice
La Congregazione delle Suore 

Serve di Maria Riparatrici inizia 
alla fine del secolo XIX a Vidor, 
in provincia di Treviso (Italia) per 
iniziativa di Madre M. Elisa An-
dreoli, della mamma Margherita 
Ferraretto e di altre due compa-
gne tutte desiderose di consacrar-
si al Signore nel servizio devoto 
alla Madre di Dio.

Un forte legame spirituale uni-
sce la piccola comunità di Vidor 
ai Servi di Maria e si manifesta 
nell’accettazione della Regola di 
Sant’Agostino, di Costituzioni 
elaborate nell’ambito dei Servi di 
Maria e nella professione del 12 
luglio 1900. Il 19 gennaio 1910 il 
Priore generale dei Servi, fra Giu-
seppe M. Lucchesi, unisce all’Or-
dine la nuova Congregazione.

Oggi la Congregazione è pre-
sente con 62 fraternità in Italia, 
Brasile, Portogallo, Argentina, 
Costa d’Avorio, Bolivia,  Albania, 
Peru, Filippine, Togo e Messico.

Sul tronco antico dell’Ordine 
dei Servi di Maria, che privilegia 
il servizio alla Madre del Signo-
re accentuando la devozione alla 
Madonna Addolorata, germoglia 
spontaneo il fiore della Riparazio-
ne mariana, come una caratteristi-
ca esplicitazione del tradizionale 
culto dell’Addolorata. 

Sulla base di una profonda af-
finità spirituale nel 1911 avviene 
con spontaneità l’incontro tra la 
nuova Congregazione di Serve di 
Maria e il movimento della Ripa-
razione mariana, al quale Maria 
Inglese, terziaria dei Servi già dal 
1892 (poi Suor M. Dolores della 
Riparazione), ha dato un parti-
colare impulso. La Riparazione 
mariana entra così a far parte del 
patrimonio tradizionale e sostan-

ziale della nuova famiglia religio-
sa che nel 1913 assume il nome 
di «Congregazione delle Suore 
Serve di Maria Riparatrici».

La fisionomia spirituale delle 
Serve di Maria Riparatrici tro-
va una incarnazione piena nel-
la fondatrice, Madre M. Elisa 
Andreoli, ed ha questi elementi 
complementari: una consacra-
zione senza riserve a Cristo Si-
gnore; una tenera devozione alla 
Vergine, plasmata nella tradizione 
dell’Ordine dei Servi che privile-
gia la partecipazione di Maria alla 
missione redentrice del Figlio, 
Servo sofferente di Yahveh; una 
completa dedizione nel servizio 
ai fratelli, secondo le ispirazioni 
dello Spirito che si manifestano 
nella concretezza degli avveni-
menti e delle situazioni reali; una 
fede salda nella Provvidenza, an-
che nei momenti misteriosi delle 
prove; una disponibilità totale nel 
compimento della volontà di Dio.

A Madre Elisa Andreoli oggi si 
rivolgono le sue figlie come a mo-
dello completo della Serva di Ma-
ria Riparatrice: da lei apprendono 
il valore fondamentale della vita 
fraterna e le reciproche relazioni 
di carità; dalla sua sensibilità nel 
leggere la voce dello Spirito negli 
avvenimenti imparano a scoprire 
nella realtà dell’oggi la volon-
tà di Dio su ciascuna di loro e 
sull’intera Congregazione, e con 
libertà di spirito assumono quei 
servizi apostolici che rispondono 
alle esigenze vive della Chiesa e 
dell’umanità.

Una comunità delle Serve di 
Maria Riparatrici vive a Tramon-
ti, località Polvica, occupando 
l’ultimo piano del convento dei 
Frati Minori Francescani, in «co-

modato» dal 1983. La comunità si 
dedica principalmente all’azione 
e animazione pastorale nelle fra-
zioni del comune di Tramonti, 
mentre una suora è insegnante di 
religione nelle scuole superiori di 
Amalfi e Minori.

In occasione dell’anno dedicato 
da papa Francesco alla Vita Con-
sacrata, la comunità si è attivata 
nella stampa del poster, di cui so-
pra, ed esporlo in tutte le chiese 
di Tramonti per favorire una mag-
giore conoscenza delle «suore».

Oltre a ricordare il sito della 
Congregazione www.smr.it pro-
poniamo l’indirizzo della posta 
elettronica della comunità: suore.
tramonti@tiscali.it

Ci è caro concludere questa bre-
ve condivisione con un pensiero 
di Elisa Andreoli, fondatrice, per 
attualizzarne ancora il desiderio.

« Mi sento spesso ardere il cuo-
re di viva riconoscenza verso il 
mio Signore Gesù Cristo, che non 
so cosa farei per dimostrargliela; 
vorrei farlo amare da migliaia di 
milioni di cuori ».

Anno della Vita Consacrata
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“Il dono per crescere nell’amo-
re” è stato il titolo e il filo condut-
tore della colonia estiva promossa 
dalla Caritas Diocesana che, 
anche quest’anno, ha coinvolto 
bambini dai sei agli undici anni 
per due settimane. Tante le atti-
vità svolte, dalle giornate passate 
al mare a quelle presso l’oratorio 
del duomo di Cava: giochi, bal-
li, drammatizzazioni, laboratori, 
momenti di preghiera. Attività 
che li hanno coinvolti con la men-
te, il cuore e il corpo attorno al 
tema del dono, che io e le altre 
operatrici, capitanate da Antonel-
la Senatore, abbiamo declinato in 
tutte le sue possibili accezioni. 
A farci da guida, la storia di Za-
wadi. Il sentiero di fuoco, grazie 
alla quale abbiamo seguito le vi-
cende di Babù, il prescelto, e dei 
suoi amici chiamati a percorrere 
il sentiero di Zawadi per giungere 
a Kuchoma, recuperare la Pietra 
Sacra rubata e consentire alla loro 
tribù di rinnovare il fuoco, fonte 
di vita. Attraverso le vicende nar-
rate, abbiamo stimolato i bambini 

a raccontarsi, a condivi-
dere le loro esperienze di 
vita e ad “imitare” lo stile 
di Babù e dei suoi amici 
coinvolgendoli in attività 
laboratoriali nelle quali è 
stata fondamentale la colla-
borazione reciproca. Anche 
i giochi, oltre a rappresen-
tare un momento di svago e 
di puro divertimento, sono 
stati un’occasione per far 
crescere in loro lo spirito di 
squadra, basato sul rispet-
to delle regole e dell’altro, 
“altro” sia in quanto “com-
pagno di squadra” che in 
quanto “avversario”. Dare 
il proprio contributo, onesto 
e leale, per raggiungere un 
obiettivo comune: questo lo spiri-
to che ha caratterizzato il nostro 
e il loro modo di approcciare cia-
scuna attività, da quella ludica e 
quella didattica. Tanti i lavori rea-
lizzati, soprattutto all’insegna del 
riciclo e della creatività: ciondoli 
in ceramica, biglietti con dediche 
per genitori e amici, disegni.

A fine luglio, un’intera gior-
nata presso il Parco degli Uli-
vi-Happy families di Cava ha 
permesso ai bambini di seguire 
laboratori didattici incentrati 
sulla coltivazione della terra, 
la raccolta del miele e la rea-
lizzazione del pane e del for-
maggio. Alcuni esperti hanno 
fatto conoscere loro le proce-
dure di realizzazione dei pro-
dotti, coinvolgendoli in prima 
persona con attività manuali (i 
bambini hanno letteralmente 
messo le mani “in pasta”!) e 
sensibilizzandoli sulla neces-
sità di proteggere e conservare 

il patrimonio ambientale e rurale 
delle nostre zone.

“Avete la fortuna di essere di-
versi, siatene orgogliosi!”. Queste 
le parole che don Rosario Sessa, 
parroco del Duomo, ha rivolto ai 
ragazzi durante l’incontro con-
clusivo della colonia, svoltosi 
giovedì 27 agosto presso la sede 
della Caritas Diocesana, esor-
tando anche i genitori ad aiutarli 
a preservare questa preziosa di-
versità, soprattutto in un mondo 
che ha fatto dell’omologazione e 
del rifiuto dell’altro i suoi valori 
fondanti. “Diversi” perché, gra-
zie alle attività a cui hanno preso 
parte in questi mesi, hanno avu-
to la possibilità di riflettere sul 
valore dell’amore, dell’amicizia, 
del rispetto reciproco ed ora, che 
l’estate volge ormai al termine e 
la campanella della scuola sta per 
suonare, la speranza è che ognu-
no di loro porti nel cuore e faccia 
fruttare i doni ricevuti.

Carla Russo

Caritas

Colonia estiva della Caritas
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Il personaggio guida del campo 
missionario di quest’anno è stato 
il re Davide, un piccolo, ma gran-
de uomo, scelto da Dio per una 
missione non semplice: guidare il 
Popolo di Dio verso la salvezza. 
Durante ogni giorno del campo 
abbiamo seguito il nostro re nel-
le tappe principali della sua vita, 
confrontandoci con esse: dalla 
chiamata di Dio, all’amicizia con 
Gionata, dalle tentazioni alle qua-
li ha ceduto, all’abbraccio con la 
Misericordia di Dio. Il percorso 
è stato preparato ottimamente dai 

nostri amici: le missionarie e i 
missionari Saveriani ( ai cui va il 
nostro grazie!) i quali ci hanno ac-
compagnato con la gioia, l’ entu-
siasmo e la generosità che li carat-
terizza, in questi giorni di forma-
zione, preghiera, gioco e lavoro. 
Un  momento molto importante 
è stata la raccolta di indumenti 
usati, un servizio che ci aiutato a 
pensare all’altro ad allargare i no-
stri orizzonti per avere un cuore 
sempre più missionario. Sono sta-
ti cinque giorni fantastici e que-
sto è stato possibile anche grazie 

alla disponibilità e partecipazione 
delle comunità parrocchiali e dei 
loro parroci che ci hanno accolto: 
S. Maria del Rovo, S. Lorenzo, 
Marina e Vietri s/m, S. Arcangelo 
e Vetranto.

Carmen, Sara e Michela

ACERNO: Seminaristi con il vescovo

Vocazioni

CAVA: Campo missionario

Nella meravigliosa cornice di Acerno, dal 3 al 6 
agosto u.s., abbiamo trascorso insieme all’Arcive-
scovo Orazio Soricelli e al responsabile diocesano 
dei seminaristi don Michele Fusco dei giorni all’in-
segna della fraternità per accrescere la comunione 
tra noi seminaristi, come membri di un unico pre-
sbiterio.

Godendo del buon clima e della natura incontami-
nata ci siamo soffermati sulla nuova Enciclica “Lau-
dato si” di Papa Francesco che analizza la situazione 
attuale della nostra casa comune, la terra con il suo 
creato ponendo l’attenzione sui danni fatti alle cose 
e alle persone impostando i nostri modelli di svilup-
po in modo dissennato. 

Abbiamo preso ulteriore consapevolezza di come  
la salvaguardia del pianeta costituisca un impegno a 

cui viene richiamato ogni cristiano.
Nel corso di questi giorni si sono alternati mo-

menti di preghiera, di riflessione, di condivisione 
delle esperienze pastorali e formative che hanno 
contribuito ad arricchire ciascuno. 

Anche le diverse uscite sono state occasione per 
un arricchimento spirituale e culturale. Significa-
tiva è stata la visita al Santuario del SS. Salvatore 
a Montella, luogo di culto molto caro al compian-
to Arcivescovo Mons. Ferdinando Palatucci, come 
ricordava durante l’omelia il nostro Arcivescovo ai 
pellegrini presenti alla celebrazione eucaristica. I 
Padri Redentoristi, invece, al Santuario S. Gerardo 
Maiella a Materdomini ci hanno dato l’opportuni-
tà di celebrare la Messa sulla tomba del Santo, e di  
pregare anche il nostro conterraneo il Ven. P. Paolo 

Cafaro, parroco di San Pietro a Siepi prima 
e successivamente religioso redentorista, 
nonché direttore spirituale e confessore sia 
di S. Alfonso che di S. Gerardo. 

Un grazie speciale va a Don Michele 
Fusco, ad Amedeo e Pina e a tutto lo staff 
della Casa Vacanze “Valle dei Pioppi”  di 
Acerno. Il grazie più grande va al nostro 
Arcivescovo che in questi giorni ha mo-
strato il suo cuore paterno ascoltando, 
incoraggiando e benedicendo i nostri pro-
positi, progetti e aspirazioni per il futuro 
ministero sacerdotale .

Andrea Pacella
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Pellegrinaggio dei diaconi permanenti in Terra Santa

AMALFI: 150° Capitanieria di porto

“Ragazzi salutate la Terra 
Santa!” Fu questo l’invito che 
rivolsi a Franco Trotta e France-
sco Tassielli, diaconi permanenti 
come me, alle 17,32 del 10 lu-
glio quando l’aereo, al massimo 
della potenza dei motori, stava 
per sollevarsi da terra. Solo in 
quel momento capisci che stai la-
sciando qualcosa che per sempre 
conserverai nelle emozioni e nei 
ricordi. Terra Santa! Terra di Pa-
triarchi e Profeti, di Gesù e della 
Chiesa delle origini; terra dove le 
pianure, il deserto, le brulle col-
line, l’acqua, i colori e i profumi 
ti parlano. Devi solo fare silenzio.  

Eravamo ventitré pellegrini, di 
cui sei diaconi permanenti, quan-
do il primo luglio scorso, guidati 
da don Beniamino D’arco, dele-
gato diocesano per il diaconato 
permanente, da Napoli ci siamo 
imbarcati per Tel Aviv.    

Il ventiquattresimo pellegrino è 
stato Maria, la mamma di Gesù. 
Ci ha accompagnati attraverso le 
meditazioni che avevano per tema 
i momenti da lei vissuti proprio 
nei luoghi che stavamo visitan-
do. Con Maria abbiamo rivissuto 
l’annuncio dell’angelo e la sua 
quotidianità a Nazaret, la nascita 
di Gesù a Betlemme, le nozze a 

Cana, il Calvario, il Sepolcro e il 
Cenacolo a Gerusalemme. 

Una prolungata sosta sul Ta-
bor ci ha consentito di valutare 
il nostro rapporto col Signore, 
di guardarci dentro per eventual-
mente recuperare un appropriato 
stile di vita. Altra bella esperienza 
l’abbiamo fatta sulla sommità del 
Monte Nebo dove dall’alto abbia-
mo osservato, come Mosè, parte 
della Terra promessa. Cullati al-
quanto dalle onde e accarezzati 
dal vento del lago di Tiberiade 
siamo riandati alla tempesta seda-
ta, al sentirsi dire “uomo di poca 
fede” ma anche al “vieni e segui-
mi”. Commovente e indimentica-
bile, infine, è stata la celebrazione 
della Eucaristia nel Santo Sepol-
cro. In questo luogo sommamente 
santo abbiamo affidato al Signore 
la nostra Chiesa locale, il nostro 
pastore, tutte le vocazioni, il no-
stro ministero e le nostre perso-
nali intenzioni. Ringraziamo il 
Signore per l’incancellabile espe-
rienza fatta e per il segno che in 
ognuno ha lasciato..

    Orlando Senatore.

Lunedi 20 luglio 2015 il Corpo delle Capitanerie di 
Porto – Guardia Costiera ha celebrato il 150°anniversa-
rio della propria costituzione con una cerimonia sem-
plice ma solenne ad Amalfi, storica Repubblica Marina-
ra. Alle ore 10:30 l’Arcivescovo S.E.R. Mons. Orazio 
Soricelli con il Sindaco, il Comandante Provinciale del 
Compartimento Marittimo, Capitano di Vascello Gaeta-
no Angora, il Cappellano Militare Capo Interforze don 
Claudio Mancusi, si sono imbarcati al largo del porto 
turistico di Amalfi ed a bordo di una motovedetta della 
CP si è tenuto un momento di preghiera e di ricordo per 
i caduti del mare con la benedizione ed il lancio di una 
corona. Al termine, un breve spettacolo pirotecnico ha 
fatto brillare la scritta del 150° e la sigla CP.

				    don Claudio Mancusi
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Nella Chiesa del convento di San Francesco a Maiori, dopo la S. Messa ve-
spertina, è stato presentato il volume “Il Convento e la Chiesa di San Francesco a 
Maiori”, a cura di Domenico Langone, Donato Sarno ed Egidio Valcaccia. 

Sono intervenuti, oltre agli autori, Padre Domenico Langone, responsabile delle 
case di accoglienza di Maiori e Tramonti, l’ispettore onorario per i beni culturali 
Salvatore Ferrara, il prof. Stefano De Mieri, docente di storia dell’arte all’Univer-
sità Suor Orsola Benincasa di Napoli ed il ministro provinciale Padre Emanuele 
Bochicchio.

La redazione

Il 25 luglio è iniziato il cam-
mino della XXXV marcia fran-
cescana organizzata dai Frati Mi-
nori d’Italia e che ha visto come 
protagonisti giovani provenienti 
da tutta Italia, Croazia, Albania 
e Bosnia. Giovani con la voglia 
di mettersi in gioco, giovani che 
lasciando a casa i loro problemi 
hanno preso lo zaino e hanno dato 
inizio a quest’avventura.

La loro meta: Assisi. Il loro 
obbiettivo: ricevere il perdono. Il 
motto? Cerco il tuo volto.

Tra i partecipanti del gruppo 
Salerno-Basilicata c’eravamo 
anche noi. Siamo partiti in 100 
da Vallo della Lucania, guidati 
da un simpatico gruppo di frati e 
suore, sostando ogni giorno in un 
diverso paese del Cilento per poi 
ritrovarci insieme agli altri 1300 

ad Assisi in occasione della Festa 
del Perdono. 

Le tappe intermedie sono state 
Cuccaro Vetere, Laurito, Torre 
Orsaia, Roccagloriosa, Policastro 
e Sapri. Ciascuno di questi piccoli 
paesi era abitato da sorrisi, gioia 
e tanta ospitalità. Noi marciatori, 
infatti, pur dovendo sopportare il 
peso dello zaino, la fatica delle 
salite e il caldo pungente siamo 
riusciti a superare ogni tipo di 
sforzo grazie soprattutto a chi ci 
ha accolti e sostenuti.

Un’esperienza unica, che ha 
messo alla prova corpo e spirito. 
Nonostante le poche ore di ripo-
so, le tante di cammino e gli arti 
doloranti, abbiamo cercato, come 
dice il tema di questa edizione, il 
volto del Signore, porto sicuro del 
nostro cuore e nostro riposo, per 

adorarlo e per amarlo. Alla fine 
l’abbiamo trovato! Nei volti delle 
persone incontrate durante il cam-
mino, entusiaste per il messaggio 
che volevamo comunicare attra-
verso la preghiera e l’animazio-
ne; nei volti dei compagni di av-
ventura, persone che fino a poco 
prima non conoscevamo e con cui 
abbiamo condiviso tutto, gioie e 
dolori; ma soprattutto l’abbiamo 
trovato in noi stessi!

Solo chi ha vissuto in prima 
persona l’esperienza della marcia 
può descrivere l’emozione prova-
ta all’arrivo in Assisi. Entrando in 
Porziuncola non abbiamo avverti-
to più nessuna forma di stanchez-
za e affaticamento, ma sui visi dei 
partecipanti era impressa soltanto 
tanta gioia e liberazione.

Tutti insieme, come una fami-
glia, abbiamo lasciato che il Si-
gnore ci trovasse e ci sollevasse 
dall’abbandono alle mancanze e 
al peccato.

Tuttavia, l’arrivo ad Assisi non 
è stato una conclusione ma un 
nuovo inizio. Siamo ritornati alle 
nostre case con uno spirito diver-
so,  con  la serenità e la carica 
giusta per evangelizzare e donare 
il Volto tanto cercato alle persone 
che ogni giorno incontriamo.

Anna Naclerio, Camilla 
Porpora, Vincenzo Naclerio e 

Vittorio Acunto.

MAIORI: Libro sul convento francescano

AGEROLA: Marcia francescana verso Assisi
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AMALFI:  restauro della Madonna del Pino
La comunità parrocchiale di 

Amalfi  l’11 luglio scorso ha 
accolto la nuova Statua della 
Madonna del Carmine. Infatti, 
è trascorso quasi un anno dal 25 
agosto 2014, quando ladri, pur-
troppo rimasti ignoti, sottrassero 

alla devozione dei  fedeli la Sta-
tua della Beata Vergine, risalente 
al ‘700 napoletano. Un furto sa-
crilego del quale un’intera città 
non si era data pace e grazie alla 
cui generosità è stata commissio-
nata la nuova  effigie, realizzata 
dallo scultore Giuseppe Ercolano, 
di Meta di Sorrento. 

L’accoglienza è stata preceduta 
il giorno 7 luglio, da una confe-
renza del Prof. Giuseppe Gargano 
che ha ripercorso la storia religio-
sa, artistica  e architettonica rap-
presentata dalla Chiesa di Santa 
Maria de Lupino nel corso dei 
secoli. 

Nei giorni a seguire, la recita 
del Rosario e della Coroncina, 
sono state di preparazione: “alla 
gioia, dopo le tante lacrime”, 

come ha ricordato il rettore don 
Antonio Porpora.

Con una Messa Solenne presie-
duta da  Sua Ecc.za Mons. Orazio 
Soricelli, dopo l’esposizione del-
la Statua e la celebrazione litur-
gica, processionalmente, la Beata 
Vergine del Carmelo è ritornata 
nella sua Chiesa  di Pastena. Qui  
sarà esposta alla devozione che 
l’Arcivescovo durante l’omelia 
ha ricordato, come già dal secon-
do Concilio di Nicea del 787 e poi 
di Trento del 1563: “le immagini 
che baciamo, innanzi alle quali ci 
scopriamo il capo e ci prostriamo 
attraverso tali atti si adora Cristo 
e si venerano i santi, modelli a cui 
il cristiano deve ispirarsi.”

Francesco Dipino
 

Appuntamento al trincerone di Cava de’ Tirreni 
per 15 ragazzi animatori parrocchiali dell’ Associa-
zione “Il Campanile” della comunità di San Pietro 
di Cava. Destinazione: Torre del Greco, “Colle S. 
Alfonso. Abbiamo risposto sì alla chiamata di Gesù 
che, attraverso l’invito di Andrea, nostro seminari-
sta, ci chiamava ad incontrarlo nell’ intimità di uno 
spazio e di un tempo favorevoli. Ci siamo così ri-
trovati con altri cinquanta giovani  delle parrocchie 
di S. Arcangelo, Vietri sul Mare, Dragonea, Raito, 
Cetara, accompagnati dagli assistenti Don Mario 
Masullo e Don Giovanni Pisacane, i seminaristi Va-
lerio e Ennio e dai rispettivi animatori. L’ accoglien-
za calorosa da parte dei padri redentoristi ci ha fatto 
sentire di casa nei cinque intensi giorni di permanen-
za. Sono stati formati gruppi di studio, presieduti da 
educatori, a cui era affidato il compito di presentare 
il contenuto dell’ incontro, favorire la partecipazione 
di ognuno, il contributo di idee, e fare una sintesi da 
condividere con gli altri gruppi. Le giornate hanno 
visto momenti vissuti in comunione, nel gioco, nella 
preghiera, nella condivisione del pasto e di testimo-
nianza di vita toccanti. Lo scambio di esperienze ha 
stimolato le occasioni di riflessione e di meditazione 
che difficilmente trovano spazio nel nostro quotidia-

no. La visita del Vescovo Monsignor Orazio Soricel-
li, intervenuto il penultimo giorno, oltre a gratificarci 
con la sua presenza, è stata l’occasione per spendere 
nei nostri confronti parole  d’incoraggiamento e di 
ottimismo per il futuro, rendendoci consapevoli dell’ 
importanza del ruolo che ognuno di noi è chiamato 
a svolgere come cristiano e testimone del Risorto.

A conclusione, visita a Napoli alle catacombe di 
San Gennaro e San Gaudioso. Infine, il commiato 
con la promessa di portare i frutti dell’ esperienza 
vissuta a tutti i gli amici che il Signore ci mette  ac-
canto nel cammino, in modo che anche gli altri pos-
sano trovare la gioia di incontrarLo.

Gruppo Giovani – 
Parrocchia S.Pietro Ap. 

Colle S. Alfonso : Campo scuola dei giovani di AC
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Ad Amalfi un workshop d’interscambio 
culturale italo-cinese sul paesaggio della 

Costiera.
Si è svolto ad Amalfi, dal 23 al 24 luglio, il primo 

meeting di interscambio culturale-economico italo-
cinese dedicato al Paesaggio e Architettura della 
Costa d’Amalfi nel secolo XXI.
L’iniziativa, promossa dal Comune di Amalfi e dal 

locale Centro di Storia e Cultura Amalfitana, è nata 
nell’ambito del Progetto S.M.I.L.E. to P.E.A.C.E. 
(Special Meetings International Lab and Events to 
Promotion of Environment, Art, Culture and Economy), in cooperazione con la Società 
Meduproject s.r.l. di Imola, con la Shanghai Jiao Tong University e la Singapore Nanyang 
Technological University.
Momento centrale dell’incontro è stato il convegno organizzato presso la Biblioteca 

Comunale di Amalfi che ha visto la partecipazione del sindaco Daniele Milano e degli 
esperti Ermelinda Di Lieto, Giovanni Camelia, Giuseppe Gargano, Giuseppe Fiengo, Maria 
Russo, Andrea Nanetti, Grazia Talone e Gioacchino di Martino i cui interventi hanno 
messo in luce lo stato di degrado e abbandono del costruito storico e del panorama 
agrario nel quale prepotentemente e diffusamente si inseriscono elementi invasivi e 
decontestualizzanti, e hanno fatto ipotesi (in base ai risultati delle svariate ricerche 
condotte sin dagli anni ‘90 del Novecento) circa la sorte che toccherà a quelli che Salvatore 
Quasimodo aveva definito “orti pensili” e “giardini perfetti dell’infanzia”.
 Al convegno ha fatto seguito una visita guidata alla Cripta della Cattedrale e, il giorno 

seguente, una visita guidata della città, da piazza Duomo a Largo Valle dei Mulini.

Un Concerto d’organo nella 
Chiesa Parrocchiale di 

Campinola.
Con un interessante programma 

che prevedeva musiche di Heinrich 
Scheidemann, Bernardo Pasquini, 
Domenico Zipoli, Giovanni 
Battista Pescetti, Andrea Lucchesi, 
l’organista Giancarlo De Marco 
Telese, il 12 luglio scorso, ha dato 
voce allo splendido organo Carlo 
Rossi custodito presso la Chiesa di 
san Giovanni Battista in Campinola 
di Tramonti, un autentico gioiello 
dell’arte organaria del Settecento 
Napoletano.
Il concerto è stato realizzato 

con il contributo scientifico 
dell’Associazione Organistica 
Giovanni Maria Trabaci di Napoli 
che cura la diffusione della cultura 
organistica.

La tecnologia per la diffusione della Parola 
di Dio - Nasce nella Cattedrale di Amalfi un 

Centro Televisivo.
Ha avuto inizio lo scorso 26 giugno, con la 

trasmissione in diretta streaming dei Solenni 
Vespri del Patrocinio di sant’Andrea cui ha fatto 
seguito il rito della Manna, l’attività del CTC-
Centro Televisivo Cattedrale di Amalfi.
Un progetto che ha lo scopo di diffondere, 

via web, le principali celebrazioni liturgiche 
dell’anno. Queste immagini ridurranno, quasi 
annullando, le distanze tra la nostra comunità 
e i tanti amalfitani sparsi nel mondo con uno 
sguardo particolare agli ammalati desiderosi di 
partecipare ai riti della Chiesa Amalfitana.
Il progetto, fortemente voluto 

dall’amministratore della Cattedrale, Don 
Luigi Colavolpe, e condiviso dall’Arcivescovo 
Soricelli, si propone anche di valorizzare, con la 
realizzazione e diffusione di produzioni video, 
la bellezza del Tempio amalfitano di millenaria 
memoria. 

Brevi dalla Costiera
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Inizia il cammino dell’amministrazione Servalli
Il cammino per l’Amministrazione Servalli è iniziato con 

la nomina degli assessori (Giovanni Minieri, Adolfo Salsano, 
Paola Moschillo, Enrico Bastolla, Autilia Avagliano, Nunzio 
Senatore, Enrico Polichetti) e l’elezione del presidente del 
Consiglio. Alle guida della massima assise cittadina è l’avv. 
Lorena Iuliano, figliuola del dott. Giovanni, nota figura 
politica nazionale, essendo stato senatore della Repubblica 
e più volte sindaco di Bracigliano. Tra i primi interventi del 
sindaco Servalli la ”rotazione del personale tecnico dei 
settori Lavori Pubblici, Ambiente e Governo del Territorio 

e Patrimonio, con il rafforzamento di due unità del settore urbanistico”.  Su indicazioni del 
Sindaco, l’assessore al verde pubblico, Enrico Polichetti, ha predisposto un programma di 
interventi, subito iniziati, per la manutenzione e la sistemazione dei parchi (parco Schwerte), 
aiuole e aree verdi della città (villa a S. Lucia), come la bonifica, nei giardini di corso Principe 
Amedeo, ed il ripristino della fontana. Il sindaco Servalli si è recato all’ospedale SS. Incoronata 
dell’Olmo, incontrando il direttore sanitario, dott. Vincenzo De Paola, per fare un punto 
sulla reale situazione del nosocomio cavese ed è stata convocata, per il 3 settembre, una 
riunione con tutti i responsabili e le rappresentative sindacali della sanità cavese. Tra le altre 
iniziative l’intensificazione dei controlli per il corretto conferimento dei rifiuti e lo sblocco del 

finanziamento per completare i lavori e l’apertura 
del viadotto (tratto loc. Tengana – via Caliri) e 
del sottovia veicolare. Particolare attenzione è in 
corso per quanto riguarda la sicurezza e la quiete 
cittadina.

MEETING DEI GIOVANI A 
VIETRI

L’iniziativa “Summer University”, 
promossa dall’Amministrazione 
Comunale di Vietri, assessorato 
alle Politiche Giovanili, e 
l’Associazione universitaria 
AEGEE Salerno, ha visto la 
presenza, nella città della 
ceramica, di giovani studenti 
europei in un processo di 
integrazione di culture ed 
esperienze. Fondamentale il 
contributo del Forum dei Giovani 
di Vietri sul Mare, con cui è stato 
stilato un calendario di eventi 
all’insegna del divertimento e 
della creatività giovanile. I giovani 
stranieri  hanno visitato le strade 
e le botteghe ceramiche, quindi 
festa nella Villa Comunale. Il 
giorno seguente si sono spostati 
a Napoli, hanno inoltre visitato 
Villa Guariglia, per poi effettuare 
un percorso in barca lungo la 
costiera di Marina di Vietri ed in 
serata Festa alla Crestarella.

CAVA: “FESTIVAL DELLE TORRI”
Taiwan, Bosnia-Erzegovina 

e Colombia, sono stati i gruppi 
internazionali, insieme alla Scuola di 
bandiera “L. Santoriello” a dare vita 
alla serata finale della XXVI edizione del 
“Festival delle Torri”, in Piazza Duomo. 
Promotori dell’evento, come sempre dal 
1988, l’Ente Culturale “Sbandieratori 
Cavensi”. Il Festival, quest’anno ha avuto 
come tema la Pace. Tra gli ospiti presenti 
la dott.ssa Beatriz Calvo Villegas, console 
generale di Colombia a Roma e la dott.
ssa Vesela Planinic, ministra consigliere 
incaricata d’affari presso l’ambasciata 
di Bosnia ed Erzegovina in Roma. I due 
diplomatici, in mattinata, sono stati ospiti 
al Palazzo di Città, del Vicesindaco Nunzio 
Senatore e dell’Assessore ai Grandi eventi 
Enrico Polichetti.   

Il “nuovo“ stemma del comune

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri
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FERMENTO
SETTEMBRE 2015

1	 AMALFI – ATRANI: Capodanno bizantino (ore 16:30)
3	 AGEROLA – S. Lazzaro: S. Messa per la festa di San Gregorio (ore 18:30)
5	 POMPEI: Convegno regionale in preparazione al Convegno Nazionale di Firenze  (ore 9:00)
6	 PADULA – Foresta del Vesolo: S. Messa al campo scout (ore 11:00)
	 VIETRI – Benincasa: S. Messa (ore 19:00) 
7	 AMALFI – Lone: I Vespri della Natività di Maria (ore 18:30)
8	 CAVA – Episcopio: Commissione Presbiterale (ore 10:00) 
    	 Olmo: Pontificale presieduto da S. Em. il Card. Angelo Comastri (ore 18;00)
9	 POMPEI: Incontro regionale pastorale del Turismo (ore 16:30)
12	  CAVA – Olmo: S. Messa presieduta dall’Arcivescovo (ore 19:00)
14	 SCALA – Duomo: S. Messa e presentazione di don Vincenzo Loiodice (ore 19;00)
15	 CAVA – Vetranto: S. Messa per la festa dell’Addolorata (ore 18:00)
20	 CAVA – Rotolo S. Messa e Cresime (ore 10:00)
26  	 ACERRA:  Giornata regionale per la custodia del Creato
27   CAVA – Concattedrale: S. Messa per la Giornata delle disabilità (ore 10:00)

OTTOBRE 2015
2	 CAVA – Caritas: Incontro per la consegna delle borse di studio (ore 17:30)
3	 AMALFI .- Basilica Crocifisso: Tavola Rotonda sul Turismo (ore 9:00)
4	 TRAMONTI-Polvica: S. Messa nella festa di S. Francesco (ore 11:00)
	 CAVA – San Francesco: S. Messa (ore 20:00)
5- 6  SALERNO – Colonia San Giuseppe: Incontro Conferenza Episcopale Campana
6	 CAVA – S. Francesco: S Messa presieduta da S. E. Mons. Santo Marcianò (ore 19:00)
7	 SCALA – Duomo: S. Messa  professione solenne di Sr. Giovanna Lauritano (ore 16:00)
8	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’anniversario della dedicazione (ore 18:00)
9  	 CAVA – Concattedrale: Vespri Conferenza AMCI SUD  (ore 18:00)
10	 CAVA – Episcopio: Inaug.  percorso impegno politico – Prof Luca Diotallevi (ore 17:30)
11	 CAVA – S. Lorenzo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
12	 CETARA: s. Messa per il X anniversario di Don Giovanni Bertelli (ore 18:00)
13	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da Don Alfonso Raimo (ore 9:00 -  15:00)
	 CAVA – Piccola Fatima: S. Messa (ore 18:15)
16	 AMALFI- Cattedrale: Veglia Missionaria e mandato ai Catechisti  (ore 19:00)
17	 CAVA – Sant’Alfonso: Convegno regionale dell’ Apostolato della Preghiera (ore 9:00)
	 S. Messa (ore 16:30)
	 Concattedrale: Veglia Missionaria e mandato ai Catechisti (ore 19:30)
18	 MAIORI -. S. Domenico: S. Messa per il raduno delle Confraternite (ore 11:00)
19	 MINORI – S. Trofimena: S. Messa nel I anniversario di don Pasquale Gentile (ore 19:00)
25    CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
30    RAVELLO – Convegno storico (ore 15:30)
31     CAVA – S. Cesareo: S. Messa e Cresime (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO
GREST E CAMPI - ESTATE 2015

CAVA: SS Annunziata - Grest

CAVA: S. Pietro - Grest

VIETRI: Campo missionario

Torre del Greco: 
Campo Giovanissimi AC




